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PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO ED ANALISI DI CONTESTO

Dipartimento di “Ricerca e Innovazione Umanistica”

Il DIRIUM, istituito nel 2021, si configura come una comunità accademica caratterizzata da una marcata pluralità disciplinare. La sua articolazione in aree, gruppi e settori

scientifico-disciplinari differenti costituisce un elemento strutturale e strategico, che richiede costante valorizzazione e coordinamento. La pluralità rappresenta infatti il

fondamento del progetto culturale del Dipartimento, orientato alla trasversalità dei saperi e all’ampliamento della prospettiva degli studi umanistici, intesa come integrazione

attiva e generativa delle competenze, capace di produrre innovazione culturale. Il Dipartimento opera come spazio di integrazione tra ambiti letterari, storici, linguistici,

artistici, archeologici, filosofici, giuridici, aperto al dialogo con altri settori scientifico-disciplinari. In tale prospettiva, le scienze umane sono chiamate a confrontarsi con le

trasformazioni della contemporaneità, contribuendo alla loro interpretazione attraverso strumenti critici e categorie analitiche adeguate alla complessità dei fenomeni sociali e

culturali e alle innovazioni tecnologiche. La missione del Dipartimento si articola nella produzione di conoscenza specialistica e nella capacità di interrogare criticamente il

presente, attraverso un approccio fondato sul rigore metodologico, sul confronto argomentato e sulla responsabilità scientifica e civile. In questo senso, il Dipartimento

contribuisce a creare le condizioni per una partecipazione consapevole ai processi decisionali, in linea con il ruolo dell’università come luogo di elaborazione critica e presidio

democratico. Un elemento qualificante il Dipartimento e la sua vocazione è rappresentato dal radicamento nel contesto territoriale, inteso come responsabilità culturale e

sociale. Il Dipartimento svolge un ruolo di presidio culturale e di promozione della partecipazione, e sviluppa attività di terza missione e public engagement in dialogo con

istituzioni, scuole e comunità locali. In questa prospettiva, la coesione della comunità dipartimentale e la capacità di coordinare le diverse competenze costituiscono

condizioni essenziali per il raggiungimento degli obiettivi strategici. Il Dipartimento si riconosce come un sistema integrato, fondato su pratiche di collaborazione distribuita,

partecipazione informata e trasparenza dei processi decisionali, e orientato al rafforzamento della qualità della ricerca, della didattica e della terza missione, considerate

dimensioni tra loro interdipendenti. L’offerta didattica del Dipartimento si articola in un sistema composto da 18 Corsi di Studio attivi (8 di primo livello e 10 di secondo

livello), cui si affiancano percorsi di alta formazione e dottorato, a testimonianza della capacità del Dipartimento di coprire in modo ampio e integrato i diversi livelli della

formazione universitaria. In tal modo, il Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica si configura come una delle principali realtà dell’Ateneo sul versante della didattica,

anche per la consistenza della popolazione studentesca e per la capacità di coprire, attraverso i propri percorsi, una parte ampia e qualificata degli studi umanistici . A questa

offerta si affiancano 4 dottorati di ricerca, di cui 2 associati e 2 di sede, nonché una Scuola di specializzazione interateneo in Beni archeologici con l’Università di Foggia.

Particolarmente rilevante è inoltre il profilo di internazionalizzazione della didattica. Il Dipartimento registra infatti ben 207 convenzioni Erasmus UE e 5 extra-UE, 2

convenzioni per titoli congiunti. Sono, inoltre, presenti i laboratori specializzati raccolti sotto un'unica struttura (Laboratorio StudiUm). Il Dipartimento insiste su diverse sedi:

dal Palazzo Ateneo al Palazzo di Lingue e Letterature straniere, dal plesso di Santa Teresa dei Maschi alla sede distaccata presso il Comune di Monte Sant'Angelo dove insite il

Centro Studi Micaelici Garganici di Monte sant'Angelo.
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PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO ED ANALISI DI CONTESTO

Didattica

Il Dipartimento si caratterizza per un’offerta formativa ampia e coerente con la propria missione istituzionale, articolata in 18 Corsi di Studio (8 lauree triennali e 10

magistrali, strutturate in 6 interclassi). È, inoltre, attiva una Scuola di Specializzazione Interateneo in Beni Archeologici e riferimento ai corsi di Dottorato. L’impianto

complessivo evidenzia coerenza tra obiettivi formativi, risultati di apprendimento attesi e sbocchi occupazionali, in asse con i sistemi di Assicurazione della Qualità e con le

linee strategiche di Ateneo. La strategia formativa integra il consolidamento delle tradizionali aree umanistiche (Lingue, Lettere, Storia, Filosofia) con l’innovazione dei

contenuti e dei metodi didattici, in risposta alle trasformazioni del contesto socio-economico: ciò consente di preservare la solidità culturale, rafforzando insieme competenze

trasversali e occupabilità. Parallelamente, il Dipartimento sviluppa percorsi a maggiore vocazione professionalizzante, in coerenza con le esigenze del sistema produttivo e del

territorio, nei settori dello spettacolo, del turismo e dei beni culturali. In tale ambito si collocano il DAMS (L-3), con la nuova laurea magistrale CIMS (LM-65), il CdS in Scienze

dei beni culturali (L-1), il CdS magistrale in Patrimonio digitale. Musei, archivi, biblioteche (LM-5/LM-43) e il CdS in Nuovi turismi (L-15). L’ampiezza e la diversificazione

dell’offerta formativa configurano il Dipartimento quale attore di rilievo nel sistema della didattica di Ateneo, come attestato dal numero significativo di studenti iscritte/i, e

comportano un significativo impegno gestionale. Le attività di orientamento si svolgono su un ampio bacino territoriale tra Puglia e Basilicata; il tutorato costituisce un ambito

prioritario di ulteriore sviluppo, in funzione del miglioramento della qualità della didattica e della regolarità delle carriere delle/degli studenti.

Ricerca

Le attività di ricerca del Dipartimento si caratterizzano per un orientamento strutturato alla cooperazione scientifica e alla costruzione di reti, sia a livello interno – tra i

diversi settori disciplinari e in raccordo con le strutture di Ateneo – sia a livello esterno, mediante collaborazioni con istituzioni culturali, enti di ricerca e soggetti del

territorio. Tale approccio favorisce l’interdisciplinarità, la qualificazione scientifica e la proiezione internazionale della ricerca. Il Dipartimento partecipa a programmi di

finanziamento regionali, nazionali e internazionali (PRIN, POC, PN RIC, Partenariati Estesi, Erasmus+, Interreg, Horizon Europe, ERC), che hanno prodotto risultati rilevanti in

termini di qualità della produzione scientifica, con particolare riferimento a pubblicazioni in sedi editoriali qualificate, e di consolidamento di reti di collaborazione, come

attestato dal numero di accordi e convenzioni attive. Le attività di ricerca sono monitorate attraverso indicatori coerenti con i criteri ANVUR per l’area umanistica (qualità e

continuità della produzione, collocazione editoriale, internazionalizzazione, partecipazione a progetti competitivi), al fine di sostenere il miglioramento continuo. Le risorse

acquisite hanno contribuito al rafforzamento delle infrastrutture di supporto alla ricerca e alla capacità progettuale del Dipartimento, anche attraverso il coinvolgimento di

personale dedicato. Il Dipartimento intende consolidare e sviluppare tali linee, incrementando la partecipazione a bandi competitivi, rafforzando le reti internazionali e

definendo obiettivi misurabili in termini di qualità, visibilità e impatto della produzione scientifica, così come definiti da ANVUR.

Terza missione / Impatto sociale

Le attività del Dipartimento si sviluppano secondo un orientamento consolidato e condiviso dalla componente docente, ricercatrice e dal Personale Tecnico-Amministrativo,

integrando produzione scientifica e azioni di Terza Missione (TM) e Impatto sociale. Accanto a pubblicazioni, seminari e convegni, il Dipartimento promuove iniziative di

public engagement, valorizzazione e trasferimento della conoscenza, con ricadute documentate sul territorio e un dialogo strutturato con i soggetti stakeholder nelle diverse

fasi dei processi. Le attività di TM sono oggetto di monitoraggio sistematico, anche attraverso indicatori coerenti con i modelli ANVUR (partecipazione del pubblico, ampiezza

e diversificazione dei destinatari, continuità delle iniziative, impatti generati), e saranno ulteriormente potenziate mediante azioni di sensibilizzazione e formazione rivolte a

tutto il personale, in linea con gli obiettivi strategici di Ateneo. La produzione scientifica si rivolge a un pubblico ampio e differenziato, a livello locale, nazionale e

internazionale, attraverso l’impiego di metodologie innovative e strumenti digitali, contribuendo al rafforzamento della visibilità e dell’impatto delle attività dipartimentali.

L’analisi delle attività censite, incluse quelle promosse dai Centri di ricerca (che hanno sede nel Dipartimento o a cui il Dipartimento partecipa), evidenzia un impegno

continuativo nella progettazione, realizzazione e comunicazione di iniziative aperte al territorio. Il Dipartimento intende rafforzare gli impatti sociale, economico, culturale e

ambientale delle azioni di Terza Missione, attraverso una sistematizzazione dei processi, una programmazione integrata, il consolidamento dei sistemi di monitoraggio e la

definizione di obiettivi e indicatori misurabili e verificabili.
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PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO ED ANALISI DI CONTESTO

Amministrazione

La componente amministrativa del Dipartimento è costituita da 38 unità di personale, alcune delle quali a tempo parziale, distribuita su 5 unità operative, a fronte di 160

docenti, 18 CdS, 1 scuola di specializzazione, 4 dottorati, circa 50 progetti di ricerca. Nonostante il numero di unità di personale possa apparire cospicuo, l’ampiezza del

Dipartimento in relazione sia al personale docente strutturato, sia all’entità dell’impegno didattico (numero di corsi offerti e quantità di studenti afferenti), sia ai problemi di

gestione delle attività di ricerca e terza missione, sia allo sviluppo di future progettualità in sintonia con le linee strategiche di Ateneo, produce una condizione generale di

sotto-organico.

Internazionalizzazione

L’internazionalizzazione della didattica mira ai seguenti obiettivi: 1) rafforzare la dimensione internazionale dei contesti formativi, delle politiche di multilinguismo e

interculturalità dell'offerta didattica del Dipartimento nei suoi vari aspetti, dagli obiettivi formativi alle competenze acquisite, dagli strumenti didattici all'ambiente

dell'apprendimento, con l’obiettivo di favorire la crescita personale, culturale e professionale delle/degli studenti in una prospettiva globale; 2) promuovere accordi e

partenariati strategici internazionali in ambito didattico; 3) creare opportunità di stage e tirocini delle/dei laureate/i in contesti lavorativi internazionali; 4) migliorare i servizi

di accoglienza e orientamento delle/degli studenti internazionali (anche alla luce della presenza del Dipartimento nel Centro di Apprendimento Permanente dell'Università di

Bari). Per quel che concerne la ricerca, numerosi sono i contatti di singole/i docenti e/o gruppi di ricerca con università straniere europee ed extraeuropee, presenti come

partner di progetti di varia tipologia. Molte/i docenti sono componenti di centri di ricerca ovvero dottorati esteri, partecipano a progetti internazionali, organizzano convegni

in collaborazione con università estere e pubblicano ricerche in prestigiose sedi editoriali internazionali. 

Qualità

Nel quadro della programmazione strategica di Ateneo, che attribuisce un ruolo centrale al rafforzamento dei processi di monitoraggio, valutazione e integrazione dei dati, e

in coerenza con le Linee guida del Presidio della Qualità di Ateneo (PQA), il Dipartimento si colloca in una fase di consolidamento del proprio sistema di Assicurazione della

Qualità, inteso come elemento di raccordo tra pianificazione strategica, gestione operativa e riesame. Anche a seguito delle aree di miglioramento emerse in sede di visita

ANVUR, il Dipartimento ha avviato un percorso di rafforzamento del sistema AQ, orientato in particolare a una maggiore integrazione con la programmazione dipartimentale e 

a una più chiara strutturazione dei processi di monitoraggio e riesame. In una prospettiva trasversale ai diversi ambiti di attività, il sistema AQ risulta attivo e in fase di

progressiva strutturazione e crescita nel senso di una maggiore sistematicità nel collegamento tra obiettivi strategici, risultati conseguiti e azioni di miglioramento. Il gruppo è

costituito dalla delegata all’AQ e da referenti delle missioni strategiche del Dipartimento.

Tali aspetti assumono particolare rilievo nel contesto del DIRIUM, in cui la pluralità delle inclinazioni scientifiche e delle modalità di produzione culturale richiede strumenti di

monitoraggio coerenti, ma al contempo adeguati alle specificità disciplinari. In prospettiva, il Dipartimento intende rafforzare l’integrazione tra AQ e programmazione

strategica, migliorare la qualità e la comparabilità degli indicatori e consolidare il processo di riesame, in linea con il modello AVA3, al fine di rendere il sistema AQ più efficace

nel supportare le scelte di sviluppo e il miglioramento continuo delle attività dipartimentali.
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VISION DEL DIPARTIMENTO PER IL TRIENNIO 2026-28

Didattica

Nel triennio 2026–2028 il Dipartimento intende rafforzare l’attrattività e la qualità della propria offerta formativa, ampliando la platea delle/degli studenti e valorizzando la

specificità dell’approccio umanistico in chiave innovativa e interdisciplinare. In tale prospettiva, sarà potenziata la comunicazione istituzionale dei CdS attraverso l’uso

strategico dei canali digitali e dei social media, al fine di intercettare in modo più efficace studenti a livello locale, extraregionale e nazionale, anche in relazione alle dinamiche

di mobilità studentesca. Parallelamente, sarà sviluppata la dimensione internazionale dell’offerta didattica, mediante il rafforzamento della comunicazione in lingua diversa

dall’italiano dei CdS, il potenziamento delle attività di orientamento internazionale e l’incremento dei percorsi a titolo doppio o congiunto. Un asse strategico riguarderà

inoltre l’innovazione e la sperimentazione della didattica, con particolare attenzione alla dimensione digitale e all’integrazione di metodologie didattiche avanzate. In questa

direzione, il Dipartimento promuoverà il rafforzamento delle competenze trasversali delle/degli studenti, anche attraverso l’attivazione di percorsi formativi orientati al

mondo del lavoro e in dialogo con i contesti professionali e istituzionali. Infine, sarà perseguito un costante aggiornamento dei contenuti degli insegnamenti e un

arricchimento dell’offerta formativa in chiave interdisciplinare, al fine di garantire percorsi di studio coerenti con gli obiettivi strategici dell’Ateneo e capaci di rispondere in

modo efficace alle esigenze delle/degli studenti e della società attraverso la prefigurazione delle trasformazioni culturali, sociali e tecnologiche.

Ricerca

Coerentemente con i propri obiettivi strategici, nel triennio 2026–2028 il Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica intende affermare un modello di ricerca capace di

ridefinire la tradizione e la funzione delle scienze umane nello scenario della contemporaneità, assumendole come dimensione generativa di interpretazione e trasformazione

del reale. La ricerca sarà orientata a produrre conoscenza critica e progettuale, in grado di incidere sui processi culturali, sociali e tecnologici in atto. In questa chiave

l’innovazione è intesa non come mero adattamento ai processi tecnologici, bensì come capacità delle discipline umanistiche di orientarne finalità, linguaggi e impatti,

producendo nuovi modelli di conoscenza. In questa prospettiva, il Dipartimento promuoverà l’interdisciplinarietà come pratica strutturale, fondata sull’integrazione tra saperi

umanistici e tecnologie emergenti, con particolare attenzione alle digital humanities, alle interazioni con l’intelligenza artificiale e alle sfide della sostenibilità. La costruzione

di ecosistemi di ricerca aperti e collaborativi costituirà una priorità strategica, attraverso il rafforzamento di reti nazionali e internazionali e la partecipazione a programmi

competitivi di alto profilo. Il Dipartimento intende così sviluppare la propria vocazione “glocale”, capace di connettere la valorizzazione dei patrimoni culturali e delle identità

territoriali con le grandi trasformazioni globali. In tale quadro, la ricerca si configura come infrastruttura portante di una comunità scientifica aperta, dinamica e responsabile,

capace di generare impatti culturali e sociali durevoli e di contribuire in modo significativo alla comprensione e alla trasformazione del presente.

Terza missione / Impatto sociale

Nel triennio 2026–2028 il Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica intende consolidare e sviluppare una visione della Terza Missione come dimensione

strutturalmente integrata alla propria azione, orientata alla produzione di impatti culturali e sociali durevoli. In coerenza con la propria identità, il Dipartimento promuove un

modello di interazione con la società fondato sulla co-costruzione della conoscenza, sul dialogo con le istituzioni e gli enti pubblici e privati e sulla responsabilità pubblica

delle scienze umane. Le attività di Public Engagement rappresenteranno un asse strategico prioritario, attraverso iniziative di divulgazione scientifica, produzione culturale,

citizen science e coinvolgimento attivo della società civile e del sistema della formazione, in una prospettiva di apprendimento condiviso permanente. In tale quadro,

particolare rilievo assumeranno le azioni di valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale, anche attraverso indagini sul campo, progetti di tutela e processi

di musealizzazione. Coerentemente con gli obiettivi dell’Agenda 2030, il Dipartimento intende continuare a promuovere uno sviluppo sostenibile, consolidando la

partecipazione a programmi strategici regionali e nazionali, a progetti competitivi e partenariati estesi. Parallelamente, sarà potenziato il sistema di monitoraggio e valutazione

della Terza Missione, al fine di rendere più sistematica la misurazione degli impatti e orientare in modo consapevole le strategie future. In conclusione, la Terza Missione si

configura come spazio dinamico di connessione tra ricerca, didattica e società, capace di generare valore pubblico e contribuire attivamente allo sviluppo dei contesti di

riferimento.
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VISION DEL DIPARTIMENTO PER IL TRIENNIO 2026-28

Internazionalizzazione

Nel triennio 2026–2028 il Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica intende rafforzare in modo sistemico la propria dimensione internazionale, assumendola come

attitudine strategica per la qualità della didattica, della ricerca e dell’impatto culturale. L’internazionalizzazione sarà orientata alla costruzione di contesti formativi aperti,

multilinguistici e interculturali, capaci di favorire lo sviluppo di competenze globali e di ampliare le opportunità di crescita personale e professionale delle/degli studenti. In

ambito didattico, il Dipartimento promuoverà il potenziamento dell’offerta formativa di primo, secondo e terzo livello in lingue diverse dall’italiano, l’incremento dei percorsi a

titolo doppio o congiunto e il rafforzamento delle attività di orientamento e accoglienza degli studenti internazionali. Parallelamente, saranno sviluppate ulteriori opportunità

di mobilità in entrata e in uscita, nonché esperienze di tirocinio e stage in contesti internazionali, anche in collaborazione con partner istituzionali e professionali. Sul versante

della ricerca, il Dipartimento intende consolidare e ampliare la partecipazione a reti e progetti internazionali, valorizzando le collaborazioni già attive con università e centri di

ricerca europei ed extraeuropei e promuovendo la partecipazione a programmi competitivi di alto profilo. Sarà inoltre incentivata la co-produzione scientifica internazionale,

la mobilità dei ricercatori e l’organizzazione di iniziative scientifiche con partner stranieri. In conclusione, l’internazionalizzazione si configura come dimensione trasversale e

integrata, capace di rafforzare il posizionamento del Dipartimento nello spazio accademico globale e di contribuire alla costruzione di una comunità scientifica aperta,

dinamica e interconnessa.
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Programmazione di Dipartimento 
2026-28
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2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

1.1 (i_1)

0,000 0,000 0,000 0,000

1.1 (i_2)

10,47% 10,47% 10,70% 11,00%

1.1 (i_3)

1.1 (i_4)

16,20% 16,50% 16,80% 17,20%

1.1 - Aumentare l'attrattività dei Corsi di Studio

OFFERTA FORMATIVA

INDICATORI

Potenziare e sistematizzare l'attività di orientamento rivolta a scuole secondarie di secondo grado sul territorio regionale ed extra-regionale, sia in presenza sia online, sia per 

le lauree triennali sia per le lauree magistrali

Svolgere attività di orientamento presso scuole secondarie di lingua italiana all'estero o presso scuole internazionali in  Italia

Aggiornare costantemente i contenuti degli insegnamenti e arricchire l'offerta formativa in chiave multidisciplinare e sperimentale, anche attraverso il potenziamento della 

dimensione digitale e con attenzione alla dimensione di genere

Potenziare tutti i precorsi di materie di base nella direzione dell'avvio e del recupero delle discipline

Incrementare e rendere più efficace la comunicazione social del Dipartimento al fine di promuovere i corsi di studio e predisporre materiali informativi e promozionali da 

diffondere nelle scuole del territorio regionale ed extra-regionale

Percentuale iscritti al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo

Proporzione di corsi di studio (L, LMCU, LM) offerti in modalità mista o prevalentemente o integralmente a distanza nelle università non telematiche

Percentuale di iscritti al primo anno (L, LMCU) provenienti da altre Regioni (con riferimento alla regione di conseguimento del titolo di diploma)

Rapporto fra gli Immatricolati puri sui diplomati pugliesi

AZIONI PREVISTE

indicatore misurato a livello di Ateneo
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2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

1.2 (i_1)

40,18% 40,50% 41,00% 41,50%

1.2 (i_2)

616 620 630 650

1.2 (i_3)

0,466 0,470 0,475 0,480

1.2 (i_4)

86,62% 87,00% 87,80% 88,50%

1.2 (i_5)

79,92% 80,00% 80,50% 81,00%

Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nella stessa classe di laurea

AZIONI PREVISTE

Migliorare il bilanciamento del carico degli insegnamenti nei semestri per ciascun corso di studio e rivedere il calendario didattico per una riorganizzazione degli appelli

Potenziare il supporto alle/agli studenti nel recupero delle competenze in ingresso

Garantire una costante e sistematica ricognizione di studenti fuoricorso e assicurare loro la possibilità di contatti facilitati anche attraverso le/i docenti tutor

Migliorare l'uso delle strutture didattiche, sia in termini di spazi che di strumentazione e di attrezzature, e, di concerto con l'Ateneo, sollecitare politiche per un loro 

incremento

Predisporre azioni di informazioni per le/gli studenti in merito all'offerta formativa sui tirocini per un avvicinamento al mondo del lavoro

OFFERTA FORMATIVA

1.2 - Assicurare una didattica di qualità dei Corsi di Studio

Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso

Numero di open badge ottenuti dagli studenti che partecipano a percorsi di formazione per l’acquisizione di competenze trasversali 

Proporzione di studenti che si iscrivono al II anno della stessa classe di laurea o laurea magistrale a ciclo unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 40 CFU in 

rapporto alla coorte di immatricolati nell'a.a. precedente

Percentuale di laureati soddisfatti del cds
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2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

1.3 (i_1)

0,049 0,049 0,051 0,053

1.3 (i_2)

1.3 (i_3) Grado di soddisfazione del servizio disabilita e DSA

AZIONI PREVISTE

Potenziare le iniziative di tutorato (peer-tutoring) anche online

Potenziare le attività di informazione sui servizi, in particolar modo sul counseling psicologico in sinergia con le iniziative e con il servizio di orientamento in ingresso e in 

itinere

Migliorare i servizi di supporto e di accompagnamento agli/alle studenti con disabilità e DSA, anche in base alla specificità dei Corsi di laurea, attraverso una più diffusa 

informazione sia verso le/gli studenti sia verso il corpo docente

Realizzare uno spazio per il ristoro e per l'aggregazione della comunità studentesca

Proporzione di studenti beneficiari di intervento di supporto finanziato dall’Ateneo

Numero di iniziative di sensibilizzazione per il contrasto a fenomeni di disagio psicologico e la promozione del benessere delle studentesse e degli studenti 

UNIBA

OFFERTA FORMATIVA

1.3 - Potenziare e valorizzare i servizi per le studentesse e gli studenti

Sviluppare e consolidare modelli didattici flessibili per la didattica destinata alle persone detenute

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

10

INDICATORI



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

1.4 (i_1) Percentuale di dottori che hanno trascorso almeno 6 mesi formativi in altre istituzioni

0,00% 16,50% 16,50% 16,50%

1.4 (i_2)

30,77% 25,00% 26,00% 27,00%

1.4 (i_3)

4,308 4,300 4,300 4,300

Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero

Numero di prodotti di ricerca per dottore (ultimi 3 cicli)

AZIONI PREVISTE

Potenziare la capacità progettuale del dottorato mediante la partecipazione strutturata a reti e progetti di ricerca internazionali di docenti e dottorandi/e

Consolidare l’internazionalizzazione del dottorato attraverso l’erogazione di seminari entro l'attività didattica in lingua diversa dall'italiano anche col coinvolgimento di 

docenti stranieri

OFFERTA FORMATIVA

1.4 - Valorizzare la dimensione internazionale e professionale del dottorato

INDICATORI

Potenziare l'attivazione e la gestione di accordi di cotutela con università e istituzioni estere

Potenziare la realizzazione, nell’ambito del dottorato, di eventi scientifici a carattere internazionale con la partecipazione qualificata di studiosi/e stranieri/e

Promuovere la produzione scientifica dei/delle dottorandi/e, in particolare in sedi editoriali internazionali

11



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

1.5 (i_1)

0 1 1 1

1.5 (i_2)

- 0,000 0,000 0,750

Numero di corsi di formazione post-laurea

Risultati Almalaurea Valutazione complessiva dei Master (Profilo Diplomati Master Sez.7)

AZIONI PREVISTE

OFFERTA FORMATIVA

1.5 - Potenziare l'offerta formativa post-laurea

INDICATORI

Costruire un processo di assicurazione della qualità per i corsi attivati, con una valutazione dei risultati sia in termini di esiti educativi, sia in termini di occupabilità dei/delle 

diplomati/e, nonché di soddisfazione dell’utenza

12

Attivare momenti di incontro e confronto con i soggetti stakeholder dei corsi di laurea magistrali del Dipartimento per valutare le effettive esigenze del territorio in merito 

alla possibile offerta specialistica di Master



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

2.1 (i_1)

2.1 (i_2)

91,00% 92,00% 94,00% 96,00%

AZIONI PREVISTE
Calendizzare annualmente  un incontro annuale  sull’uso di IRIS e dei sistemi di Ateneo, con supporto pratico all’inserimento e verifica dei prodotti della ricerca, con 

particolare attenzione all'open access e alla policy editoriale

Organizzare un’azione strutturata di accompagnamento alla campagna CRITERIUM (comunicazione interna al Dipartimento, supporto operativo, promemoria periodici)

Raccogliere e aggiornare annualmente l’elenco dei docenti coinvolti in centri e reti di ricerca interuniversitarie, promuovendo la condivisione interna delle attività

INDICATORI

RICERCA

2.1 - Rafforzare strumenti, strutture e servizi istituzionali a supporto della ricerca

Realizzazione ed utilizzo di un sistema integrato per la gestione dei prodotti e dei progetti della ricerca

Percentuale di docenti/ricercatori che aderiscono alle campagne periodiche di autovalutazione

indicatore misurato a livello di Ateneo

13



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

2.2 (i_1)

2.2 (i_2)

AZIONI PREVISTE
Realizzare azioni sinergiche per incrementare la partecipazione di post-doc e giovani ricercatori a progetti di ricerca dipartimentali interdisciplinari e/o a bandi competitivi di 

eccellenza

Costituire un gruppo di lavoro e supporto alla elaborazione di progetti di ricerca (analisi dei bandi, confronto su idee progettuali e revisione tra pari delle proposte)

Organizzare con calendarizzazione annuale incontri relativi al monitoraggio delle azioni in corso, alla nuova progettualità e alla parità di genere della ricerca dipartimentale

INDICATORI

Formazione del personale docente e TAB sui temi specifici del project management e il supporto alla progettualità

RICERCA

2.2 - Attrarre, far crescere e valorizzare talenti nella ricerca

Percentuale di seed-grants con ricercatori a tempo determinato che generano almeno un prodotto scientifico su IRIS con coautori UNIBA entro 24 mesi 

dall’avvio del progetto

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

14



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

2.3 (i_1)

12925,51 10000,00 10000,00 10000,00

2.3 (i_2)

indicatore misurato a livello di Ateneo

RICERCA

2.3 - Potenziare il finanziamento strategico della ricerca di eccellenza

INDICATORI

15

Proventi da finanziamenti competitivi rispetto ai docenti di ruolo 

Percentuale di utilizzo del budget del bando destinato alle quattro linee di servizi e attività per la ricerca

AZIONI PREVISTE

Promuovere la partecipazione ai bandi, incrementando il numero di gruppi coinvolti e la produzione scientifica di qualità (in considerazione dei dati VQR)

Rafforzare la partecipazione a progetti competitivi e partenariati nazionali e internazionali, aumentando il numero di proposte presentate al fine del finanziamento

Incrementare l'adesione ai programmi di visiting incoming e outgoing per creare reti di potenziamento della qualità scientifica e favorire la produzione di elevati standard 

internazionali



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

2.4 (i_1)

2.4 (i_2)

2.4 (i_3)

indicatore misurato a livello di Ateneo

Grado di realizzazione delle iniziative di promozione e networking

AZIONI PREVISTE

Censire le infrastrutture di ricerca dipartimentali (archivi, banche dati, risorse digitali) e mantenerne un elenco aggiornato

Promuovere l’utilizzo di strumenti digitali nella ricerca anche attraverso incontri tematici sull'uso delle nuove tecnologie

indicatore misurato a livello di Ateneo

16

INDICATORI

indicatore misurato a livello di Ateneo

RICERCA

2.4 - Gestire e sviluppare le infrastrutture strategiche per la ricerca

Catalogazione delle infrastrutture di ricerca nel portale “IR UNIBA"

Progetti attivi che utilizzano il Pilastro Digitale (HPC/Cloud RISE) per la ricerca



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

3.1 (i_1)

2,080 2,500 3,000 3,000

3.2 (i_2)

IMPATTO SOCIALE

3.1 - Promuovere la divulgazione scientifica e culturale trasversalmente alla pluralità degli stakeholder e dei contesti sociali

Proporzione di iniziative di public engagement

Percentuale di startup accreditate

AZIONI PREVISTE

Promuoverecon calendarizzazione annuale un incontro formativo sui processi di costituzione di spin off e start up destinato ai dottorandi e alle dottorande

indicatore misurato a livello di Ateneo

17

INDICATORI



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

3.2 (i_1)

3.2 (i_2)

indicatore misurato a livello di Ateneo

IMPATTO SOCIALE

3.2 - Promuovere la creatività, l'innovazione e l'imprenditorialità

18

INDICATORI

Numero di iniziative di formazione e accompagnamento realizzate al fine di promuovere la cultura di impresa 

Percentuale di startup accreditate

AZIONI PREVISTE

Promuoverecon calendarizzazione annuale un incontro formativo sui processi di costituzione di spin off e start up destinato ai dottorandi e alle dottorande

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

3.3 (i_1)

3.3 (i_2)

0,000 0,000 0,000 0,000

Numero di Proof of Concept avviati nell'anno solare 

Numero brevetti per docente

AZIONI PREVISTE

indicatore misurato a livello di Ateneo

IMPATTO SOCIALE

Censire le linee di ricerca presenti nel Dipartimento per esperire progetti di trasferimento tecnologico

Allestire una banca dati che mappi imprese, investitori ed enti pubblici e privati in rapporto col Dipartimento

19

INDICATORI

3.3 - Implementare il modello di trasferimento tecnologico "One Stop Shop"



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

3.4 (i_1)

IMPATTO SOCIALE

3.4 - Rafforzamento delle occasioni di reciproca conoscenza tra il sistema delle imprese e studenti/laureandi Uniba e 

l’employability di studenti e laureandi (Progetto "Talent Hub Uniba")

Numero di corsi di formazione in co-branding con il territorio 

indicatore misurato a livello di Ateneo

INDICATORI

AZIONI PREVISTE

Organizzare due incontri all'anno per la  conoscenza delle realtà aziendali e di profili professionali di formazione umanistica strategici per territorio, istituzioni e  imprese

Organizzare due incontri all'anno finalizzati all'inserimento di studenti, dottorandi/e nel mondo del lavoro, tenuti da HR Manager di soggetti stakeholder (redazione di 

curricula e lettere motivazionali, simulazione di colloqui di lavoro, et cetera)

20



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

3.5 (i_1)

3.5 (i_2)

439 440 440 440

IMPATTO SOCIALE

3.5 - Potenziare, rafforzare e valorizzare le relazioni di Uniba con le imprese locali, nazionali ed internazionali

Numero di contatti/interazioni con imprese e stakeholders

indicatore misurato a livello di Ateneo

INDICATORI

Numero di imprese ed enti coinvolti in iniziative di business engagement

AZIONI PREVISTE
Incrementare il numero di convenzioni con soggetti pubblici e privati che consentano di valorizzare e mettere in rete le competenze del Dipartimento e degli enti pubblici e 

privati coinvolti, anche con l’obiettivo di favorire progettualità congiunte

Implementare e aggiornare le convenzioni di tirocinii formativi attivate attraverso il portale P.Or.Ti.A.Mo. V.A.L.O.R.E. 

21



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

3.6 (i_1)

IMPATTO SOCIALE

3.6 - Razionalizzare e valorizzare il sistema delle partecipate/organismi partecipativi UniBA

indicatore misurato a livello di Ateneo

INDICATORI

Redigere la 'Carta dei servizi' delle partecipate e degli organismi partecipati utile ai Dipartimenti

AZIONI PREVISTE
Organizzare con calendarizzazione annuale un incontro dedicato alle strategie di implementazione degli Organismi associativi partecipati dall'Università di Bari in coerenza 

con gli obiettivi del Dipartimento

22



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

3.7 (i_1)

3.7 (i_2)

IMPATTO SOCIALE

3.7 - Implementazione e messa a valore della community “Alumni Uniba”

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

INDICATORI

Numero di iscritti alla Community Alumni UniBa 

Numero di attività engagement degli Alumni realizzate 

AZIONI PREVISTE

Creare la Community degli Alumni dei Dottorati dipartimentali 

23



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

4.1 (i_1)

0,005 0,010 0,010 0,010

4.1 (i_2)

228,97% 2,28% 2,30% 2,32%

4.1 (i_3)

1,61% 1,61% 1,63% 1,66%

4.1 (i_4)

2 2 2 3

4.1 (i_5)

17 17 18 19

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Numero CdS e Corsi di Dottorato con rilascio di titolo congiunto / doppio / multiplo

Numero di Paesi esteri (titolo di accesso) rappresentati tra gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea (L) e laurea magistrale (LM LMCU) e di Dottorato 

(D)

AZIONI PREVISTE

Incrementare il numero di insegnamenti erogati in lingua diversa dall'italiano

Svolgere attività di orientamento presso scuole secondarie di secondo grado di lingua italiana all'estero o presso scuole internazionali in Italia

4.1 - Incrementare il livello e la qualità dell'offerta formativa internazionale

Numero di insegnamenti erogati in lingua estera sul totale degli insegnamenti dell’anno accademico 

Percentuale di studenti iscritti con cittadinanza diversa da quella italiana

Percentuale di studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea (L) e laurea magistrale (LM, LMCU) che hanno conseguito il titolo di studio all'estero

INDICATORI

Migliorare l'efficacia della comunicazione internazionale (sito web e canali social)

Intensificare e diversificare le relazioni internazionali al fine di incrementare i titoli congiunti e doppio titolo e gli accordi attuativi di cooperazione

24



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

4.2 (i_1)

4.2 (i_2)

AZIONI PREVISTE

Potenziare l'attività di ricerca in collaborazione con partner internazionali per incrementare il numero di pubblicazioni congiunte

Potenziare gli accordi di mobilità e la loro diversificazione

Percentuale di pubblicazioni con coautore internazionale

Numero di nazioni in cui sono attivi i programmi di mobilità internazionale

INTERNAZIONALIZZAZIONE

4.2 - Rafforzare la visibilità e l'influenza dell'ateneo nei contesti internazionali

INDICATORI

25

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

5.1 (i_1)

IDENTITÀ, COMUNICAZIONE E REPUTAZIONE

5.1 - Rafforzare la visibilità nazionale e internazionale per ottenere riconoscimento, attrarre finanziamenti e consolidare la 

reputazione accademica

INDICATORI

AZIONI PREVISTE

Organizzare l'iniziativa "Agorà del Dipartimento" in cui presentare i risultati di tutte le attività e a cui invitare i soggetti stakeholder

Monitoraggio della copertura mediatica (online e offline) 

26

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

5.2 (i_1)

5.2 (i_2)

5.2 (i_3)

Percentuale di interazioni (like, commenti, condivisioni) dei Follower

INDICATORI

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

Numero totale di visualizzazioni annue sulle pagine social

AZIONI PREVISTE

Promuovere un contest finalizzato a sviluppare storytelling della vita degli/delle studenti nella comunità del Dipartimento e, più in generale, di UniBa

IDENTITÀ, COMUNICAZIONE E REPUTAZIONE

5.2 - Migliorare la Comunicazione istituzionale finalizzata a costruire e comunicare l’identità di UniBa e garantire trasparenza, 

chiarezza e coerenza

Visita alle pagine social e digital

27

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

5.3 (i_1)

5.3 (i_2)

IDENTITÀ, COMUNICAZIONE E REPUTAZIONE

5.3 - Rafforzare il legame con la comunità locale e il posizionamento come attore di sviluppo sociale ed economico

INDICATORI

Numero di attività ed iniziative di engagement attraverso lo sport

Numero di esposizioni e spazi museali in essere nell'anno di riferimento

AZIONI PREVISTE

indicatore misurato a livello di Ateneo

Promuovere un concorso di idee rivolto all'intera comunità studentesca (I/II/III livello) per creare gadget per ciascun Corso di studio del Dipartimento

indicatore misurato a livello di Ateneo

28



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

5.4 (i_1)

5.4 (i_2)

IDENTITÀ, COMUNICAZIONE E REPUTAZIONE

5.4 - Valorizzare e diffondere i risultati della ricerca

Numero di Schede notizia (anche in lingua inglese) sui risultati di ricerca, produzione scientifica e dataset resi fruibili pubblicate nell'anno solare

Realizzazione di un Catalogo delle Competenze dei gruppi Uniba collegato a progetti, infrastrutture (percentuale di realizzazione)

indicatore misurato a livello di Ateneo

AZIONI PREVISTE
Redigere un'infografica online, da pubblicare sul sito del Dipartimento, contenente le linee di ricerca attive nel Dipartimento,i  progetti e i finanziamenti, le pubblicazioni 

dell'anno solare e le attività di valorizzazione e impatto della ricerca

INDICATORI

indicatore misurato a livello di Ateneo

29



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

6.1 (i_1)

6.1 (i_2)

Promuovere all'interno della comunità universitaria (Personale docente, PTA, CEL, comunità studentesca) l'utilizzo di un linguaggio rispettoso delle differenze nella 

comunicazione istituzionale

Promuovere la cultura delle pari opportunità e dell'uguaglianza attraverso specifici corsi di formazione (anche in collaborazione con il CISCuG, a cui aderiscono docenti del 

Dipartimento)

BENESSERE, DIVERSITÀ ED INCLUSIONE

6.1 - Promuovere il benessere organizzativo

Grado di soddisfazione complessivo del benessere organizzativo (PTA, CEL e docenti) 

Numero di interventi realizzati per il welfare

AZIONI PREVISTE

INDICATORI

30

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

6.2 (i_1)

0,169 0,300 0,300 0,300

6.2 (i_2)

6.2 (i_3)

6.2 - Promuovere lo sviluppo delle persone

BENESSERE, DIVERSITÀ ED INCLUSIONE 31

Rapporto tra ore di formazione per la didattica innovativa erogate ai docenti e numero di docenti in servizio

Realizzazione della mappatura delle competenze del PTA nell’ambito del più ampio sistema di classificazione delle professioni 

Adeguatezza e consistenza percorsi di formazione e aggiornamento PTA

AZIONI PREVISTE
Promuovere, tramite il Delegato dipartimentale delle politiche di genere (Corpo docente, CEL e PTA), azioni di promozione personale e del benessere organizzativo  in 

raccordo con il GEP d’Ateneo

INDICATORI

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

6.3 (i_1)

32BENESSERE, DIVERSITÀ ED INCLUSIONE

6.3 - Digitalizzare e certificare l'Apprendimento permanente

Numero di Identificazioni, validazioni e certificazioni digitali delle  competenze

AZIONI PREVISTE

INDICATORI

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

6.4 (i_1)

33BENESSERE, DIVERSITÀ ED INCLUSIONE

6.4 - Microcredenzializzare i processi di certificazione delle competenze

Numero dei riconoscimenti in carriera studente di micro-credentials rilasciati nell'anno 

INDICATORI

AZIONI PREVISTE

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

6.5 (i_1)

6.5 (i_2)

34

INDICATORI

Numero di riconoscimenti finalizzati (idoneità) all'immatricolazione ad un corso di studio 

Numero di co-progettazioni di  teaching learning center e/o centri per l'apprendimento permanente interdipartimentali

AZIONI PREVISTE

Adottare linee guida dipartimentali per la messa in trasparenza di titoli esteri e accessibilità degli/delle studenti con titolo estero ai corsi di studio dipartimentali

BENESSERE, DIVERSITÀ ED INCLUSIONE

6.5 - Migliorare accessibilitò dell'offerta didattica e formativa

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

6.6 (i_1)

6.6 (i_2)

35

6.6 - Integrare la prospettiva One Health/One Welfare per collegare benessere animale, benessere umano e qualità 

dell’ambiente di lavoro

Numero di corsi di formazione erogati in modalità digitale o in presenza sul benessere animale collegato al benessere umano

Avviare il monitoraggio dello stress del personale coinvolto nelle attività con animali (stabularisti)

AZIONI PREVISTE

INDICATORI

BENESSERE, DIVERSITÀ ED INCLUSIONE

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

7.1 (i_1)

7.1 (i_2)

7.1 (i_3)

36

Percentuale di digitalizzazione dei processi ad alto impatto e/o strategici prioritizzati

INDICATORI

DIGITALIZZAZIONE, SEMPLIFICAZIONE ED ACCOUNTABILITY

7.1 - Consolidare la trasformazione digitale dei servizi e promuovere la semplificazione dei processi

Percentuale di processi mappati 

Percentuale copertura del sistema unico e integrato di prenotazione

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

AZIONI PREVISTE



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

7.2 (i_1)

7.2 (i_2)

DIGITALIZZAZIONE, SEMPLIFICAZIONE ED ACCOUNTABILITY

7.2 - Realizzare un ecosistema digitale di Ateneo per promuovere l’accountability di Uniba e consentire l’interoperabilità dei 

sistemi

37

INDICATORI

AZIONI PREVISTE

Percentuale di ambiti strategici presenti nei processi mappati

Percentuale delle ridondanze rimosse

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

7.3 (i_1)

7.3 (i_2)

7.3 - Potenziare l’infrastruttura digitale, il cloud e la sicurezza

38

indicatore misurato a livello di Ateneo

INDICATORI

DIGITALIZZAZIONE, SEMPLIFICAZIONE ED ACCOUNTABILITY

Disponibilità con potenza del segnale sufficiente del sistema wi fi delle aule

Percentuale dipendenti Uniba che hanno completato il modulo sulla sicurezza

AZIONI PREVISTE

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

8.1 (i_1)

8.1 (i_2)

62,94% 63,00% 63,20% 63,50%

8.1 (i_3)

LUOGHI

8.1 - Migliorare e qualificare la qualità degli spazi per la didattica, la ricerca, gli spazi di studio e di socialità sudentesca

Spazi (Mq) disponibili per attività didattiche in rapporto agli studenti iscritti entro 1 anno oltre la durata normale dei corsi

39

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

Percentuale di giudizi positivi su strutture e spazi per didattica (aule, biblioteche, postazioni informatiche, spazio per studio individuale, attrezzature) 

(ALMALAUREA, Profilo dei laureati)

Digitalizzazione del processo di gestione degli interventi di manutenzione	

AZIONI PREVISTE

Creare uno spazio ristoro agli studenti e uno alle/ai docenti e al PTA e CEL dipartimentale

Migliorare l'uso delle strutture didattiche, sia in termini di spazi che di strumentazione e di attrezzature, e, di concerto con l'Ateneo, sollecitare politiche per un loro 

incremento

INDICATORI



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

8.2 (i_1)

8.2 (i_2)

AZIONI PREVISTE

Installare un dispositivo di monitoraggio del numero degli ingressi nel Plesso di Santa Teresa dei Maschi (edificio a capienza massima 100 persone)

LUOGHI

8.2 - Prevenire i rischi, mettere in sicurezza e incrementare dell’accessibilità degli edifici e degli spazi

Percentuale di completamento del censimento degli edifici e degli impianti (elettrici, antincendio, strutturali)

Grado di soddisfazione dell'accessibilità ai plessi universitari da parte del personale docente, tecnico amministrativo e bibliotecario con ridotta o impedita 

capacità motoria o sensoriale, temporanea o permanente
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indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

INDICATORI



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

8.3 (i_1)

8.3 (i_2)

Fruizione e manutenzione dello Spazio digitale del Portale biblioteche EDIT per la digitalizzazione del patrimonio librario - Digital Library 

Censimento delle biblioteche e dei musei nell’ambito dell’applicativo ARCHIBUS

AZIONI PREVISTE

Realizzare visite guidate al patrimonio culturale dell'Ateneo (strutture e beni culturali) con il coinvolgimento delle/degli studenti

Organizzare mostre del patrimonio materiale e immateriale negli spazi del Dipartimento
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indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

LUOGHI

8.3 - Valorizzare il patrimonio immobiliare e culturale 

INDICATORI



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

9.1 (i_1)

15 15 15 15

Monitorare gli impatti delle iniziative di sensibilizzazione sui temi dello sviluppo sostenibile e della cittadinanza rivolte agli stakeholder interni/esterni

SOSTENIBILITÀ

9.1 - Accrescere le conoscenze in materia di sviluppo sostenibile rivolte a stakeholders interni ed esterni

Numero iniziative didattiche (corsi competenze trasversali, corsi di formazione e seminari e convegni di approfondimento) rivolti a stakeholder interni ed 

esterni.

AZIONI PREVISTE
Potenziare il numero delle iniziative di educazione, formazione e sensibilizzazione finalizzate alla consapevolezza dei temi dello sviluppo sostenibile e della cittadinanza 

globale destinate ai soggetti stakeholder interni ed esterni

Promuovere iniziative volte a sensibilizzare i soggetti stakeholder alla cultura delle pari opportunità
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INDICATORI



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

9.2 (i_1)

9.2 (i_2)

9.2 (i_3)

SOSTENIBILITÀ

9.2 - Migliorare gli impatti ambientali delle attività di ateneo

Numeri di punti di raccolta differenziata presenti nell'anno di riferimento.

INDICATORI

AZIONI PREVISTE
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indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

indicatore misurato a livello di Ateneo

Numero di bottiglie di plastica risparmiate, calcolate attraverso la quantità d'acqua degli erogatori di acqua potabile distribuiti nelle sedi universitarie

Redazione del Piano per la Sostenibilità (percentuale di realizzazione)



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

9.3 (i_1)

SOSTENIBILITÀ

9.3 - Ridurre i consumi energetici anche attraverso la promozione dell’efficientamento energetico degli edifici

INDICATORI

Efficienza media delle macchine termiche 

AZIONI PREVISTE
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indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

10.1 (i_1)

Attivare almeno una volta l'anno momenti di confronto sui temi dell'AQ (workshop, seminari, audit interni ecc.)

Potenziare l'integrazione dei principi di Assicurazione della Qualità nei processi decisionali e nella gestione delle attività didattiche, attraverso il loro recepimento per 

programmazione, monitoraggio e riesame dei Corsi di Studio

Garantire evidenza ai processi di Assicurazione della Qualità attraverso la pagina web del Dipartimento (sezione AQ)

QUALITÀ

10.1 - Rendere capillare la diffusione della cultura dell’Assicurazione della Qualità

45

Grado di efficacia delle azioni di miglioramento del Sistema di AQ implementate annualmente dal Presidio di Assicurazione della Qualità

AZIONI PREVISTE
Progettare ed erogare percorsi formativi strutturati su AQ per docenti, Personale Tecnico Amministrativo, studenti e dottorande/i presenti negli organi di governo 

dipartimentali e coinvolti nei processi AQ

INDICATORI

indicatore misurato a livello di Ateneo



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

10.2 (i_1)

Verificare la rispondenza tra l’Offerta Formativa e le priorità strategiche dell’Ateneo

Valorizzare il lavoro dei gruppi AQ interni ai CdS prevedendo un raccordo con la Commissione AQ dipartimentale e con il PQA

Prevedere nei CdS il coinvolgimento della CPDS in previsione della revisione e riprogettazione dell’Offerta Formativa

Potenziare gli incontri periodici dei CdS e dei Corsi di Dottorato con i soggetti stakeholder

QUALITÀ

10.2 - Assicurare la coerenza dell’Offerta Formativa con Linee Strategiche di Ateneo

Grado di realizzazione di interventi formali CPDS recepiti

AZIONI PREVISTE

Promuovere la conoscenza delle Linee Strategiche di Ateneo così come declinate nel DPI all’interno della Commissione didattica e dei Consigli di interclasse
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indicatore misurato a livello di Ateneo

INDICATORI



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

10.3 (i_1)

Introdurre una scheda di monitoraggio, da sottoporre ai gruppi AQ dei CdS, per garantire tracciabilità e verificabilità del processo attraverso la sequenza: criticità → decisioni 

→ azioni → responsabilità → tempistiche → verifica esiti

Verificare periodicamente gli interventi progettati nel Piano per le Azioni di Miglioramento a seguito della visita ANVUR (per il Dipartimento, per il corso di dottorato e per i 

CdS)

QUALITÀ

10.3 - Rafforzare l’approccio sistemico e integrato al monitoraggio dei processi di AQ e al miglioramento continuo

Redazione di un Documento di monitoraggio intermedio sistemico dei processi di AQ

AZIONI PREVISTE
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indicatore misurato a livello di Ateneo

INDICATORI



35 18 41 94

Ordinarie/i Associate/i
Ricercatrici/ori a tempo 

determinato
Totale

PROGRAMMAZIONE FABBISOGNI DEL 
PERSONALE DOCENTE

Fabbisogno espresso nel triennio 2026-28
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49

PROGRAMMAZIONE 
ATTIVITÀ DI TERZA 

MISSIONE/IMPATTO SOCIALE



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

0 1 1 2

0 0 0 0

-- -- --

1 1 1 1

-- -- -- --

MACROAREA VQR  I -  TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 50

Impatto previsto per il triennio 2026-28

Nel triennio 2026-2028, le azioni previste in materia di trasferimento tecnologico e valorizzazione della ricerca sono volte a produrre impatti significativi lungo tre direttrici

principali. In primo luogo, il consolidamento e il possibile incremento degli standard produttivi delle imprese spin off del DIRIUM accreditate e partecipate già attive. Tale

intervento contribuirà a rafforzare il posizionamento del Dipartimento come soggetto attivo nell’ecosistema dell’innovazione regionale, favorendo la creazione e il

mantenimento di valore economico e occupazionale sul territorio, soprattutto per quanto concerne gli ambiti relativi alle Humanities e alla conservazione e valorizzazione dei

beni culturali e territoriali, anche in un’ottica di sviluppo sostenibile. In secondo luogo, la promozione sistematica della cultura imprenditoriale – mediante incontri di

formazione a cadenza annuale, rivolti alle dottorande e ai dottorandi, relativamente ai processi di costituzione di spin off e start up – contribuirà a strutturare percorsi di

orientamento all’imprenditorialità accademica, con effetti attesi sulla capacità del DIRIUM di generare nuove iniziative di valorizzazione della ricerca nel medio periodo. In

terzo luogo, la ricognizione delle linee di ricerca dipartimentali finalizzata a esperire progetti di trasferimento tecnologico consentirà di mappare il potenziale trasferibile del

patrimonio scientifico del Dipartimento, creando le condizioni per l’avvio di collaborazioni con il sistema produttivo e per il posizionamento su bandi competitivi dedicati

all’innovazione. Tali azioni si prevede che possano concorrere a rafforzare gli impatti dei processi di valorizzazione della conoscenza del DIRIUM, integrando la dimensione

della ricerca applicata con quella della responsabilità sociale e dello sviluppo territoriale

Numero di iniziative (per es. incontri con gli attori del mercato del lavoro e del territorio, hackaton, percorsi di accelerazione e presentazione d'azienda)

Numero di accordi conto terzi

Iniziative di cross-innovation e di cross-fertilization; collaborazioni impresa-università

Attività di formazione per promuovere la cultura dell’innovazione

Numero di corsi di formazione su temi di terza missione, impatto, comunicazione e promozione della ricerca (escludendo i corsi di competenze trasversali)



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

1 2 2 3

-- -- -- --

Produzione, gestione di beni pubblici

MACROAREA VQR  II -  PRODUZIONE E GESTIONE DI BENI PUBBLICI 51

Impatto previsto per il triennio 2026-28

Nel triennio 2026-2028, le azioni previste in materia di produzione e gestione dei beni pubblici sono finalizzate a generare impatti rilevanti sul piano della qualità

istituzionale e della responsabilità sociale del DIRIUM. In particolare, le iniziative del Dipartimento coinvolgeranno sia gli stakeholder interni che quelli esterni all’università.

Sul versante dell’Assicurazione della Qualità, l’erogazione di percorsi formativi strutturati rivolti a docenti, personale tecnico-amministrativo, studenti e studentesse coinvolti

negli organi di governo dipartimentali contribuirà a diffondere una cultura condivisa dell’AQ, rafforzando le competenze necessarie a una partecipazione consapevole ed

efficace ai processi di autovalutazione, monitoraggio e miglioramento continuo. L’effetto atteso è un incremento della coerenza e della qualità dei processi decisionali interni,

con ricadute positive sulla performance complessiva del Dipartimento, anche nelle procedure di accreditamento periodico. Rispetto alle attività orientate agli stakeholder, è

previsto il potenziamento delle iniziative di educazione, formazione e sensibilizzazione sui temi dello sviluppo sostenibile e della cittadinanza globale, con particolare

attenzione al mondo della scuola e delle figure di governance e management scolastico. Tali iniziative consentiranno di ampliare la capacità del DIRIUM di agire come

promotore di una cultura della sostenibilità a livello locale e regionale e contribuiranno a consolidare reti di collaborazione interistituzionale e a posizionare il Dipartimento

come polo di riferimento regionale e nazionale per l’educazione per lo sviluppo sostenibile e la cittadinanza globale.

Numero di corsi di formazione continua, perfezionamento o aggiornamento per lavoratori e professionisti



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

180 190 195 200

151 155 160 165

60 65 68 70

-- -- -- --

MACROAREA VQR  III -  PUBLIC ENGAGEMENT

Numero di iniziative di divulgazione scientifica/multimediale e/o di coinvolgimento proattivo dei cittadini (es. prodotti dedicati al pubblico non accademico, 

Impatto previsto per il triennio 2026-28

Nel triennio 2026-2028, il Dipartimento DIRIUM intende mettere a valore la ricca e variegata gamma di attività di public engagement testimoniate dalla rilevazione interna

che conta per il 2025 oltre 650 attività di Terza Missione (https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/terza-missione/terza-missione-1/la-terza-missione-del-

dipartimento) fra eventi e iniziative pubbliche di divulgazione in ambito letterario, artistico, musicale ed archeologico, nonché eventi variamente finalizzati alla valorizzazione

del patrimonio artistico-culturale, religioso e paesaggistico, e attività di collaborazione e interazione con il mondo della scuola, individuando alcune macro-aree di intervento

verso le quali convogliare in maniera più coesa ed efficace le risorse del dipartimento, favorendo una sempre più ampia convergenza dei docenti su iniziative di maggior

portata incrementando il potenziale di impatto sul territorio. Si intende inoltre dar seguito all’elevato potenziale dei progetti di Public Engagement avviati negli anni

precedenti così come anche mettere a valore le ricadute sociali dei numerosi progetti PRIN, PRIN PNRR e dei partenariati estesi attivi nel Dipartimento, che hanno aumentato

la platea di interlocutori sul territorio individuando nuove aree di sinergia con lo stesso. Si intende dunque consolidare la presenza sul territorio rispetto ad alcune azione

distintive del Dipartimento, dando continuità a linee di intervento di lunga tradizione (come ad esempio festival, cicli di incontri e rassegne), mirando non tanto all’aumento

sul piano quantitativo delle azioni quanto al raccordo fra più azioni che presentano matrici comuni, al fine di aumentarne l’efficacia e l’incisività sulle platee di riferimento,

con una conseguente maggiore visibilità dell'azione sociale del Dipartimento, anche in vista della catalizzazione di ulteriori sinergie con potenziali nuovi stakeholder. In tal

senso si intende in particolare potenziare l’azione nella direzione dell’Open Heritage per mettere in relazione ricerca, patrimonio, innovazione sociale e sostenibilità sul

territorio regionale; promuovere progetti di costruzione condivisa della conoscenza e di divulgazione nell’ambito della scienza aperta e delle Public Humanities; potenziare e

consolidare la presenza del Dipartimento in progetti di Ricerca e Public Engagement finalizzati alla sensibilizzazione sul benessere psicofisico. 

Public Engagement

Numero di iniziative di pubblica utilità (per es.concerti, spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, performance artistiche, eventi sportivi, mostre) aperti alla 
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Numero di attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della scuola (es. esperimenti, simulazioni, giochi didattici e altre attività laboratoriali, educazione alla 



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

9 10 10 10

7 8 8 10

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

Produzione, gestione e valorizzazione di beni artistici e culturali

MACROAREA VQR  IV -  SCIENZE DELLA VITA E SALUTE

Numero di scavi archeologici

53

Impatto previsto per il triennio 2026-28

Nel triennio 2026-2028 il Dipartimento prevede di proseguire le attività di produzione, gestione e valorizzazione di beni archeologici, artistici e culturali con siti archeologici

fruibili dal pubblico e iniziative musicali.

Le attività archeologiche si svolgeranno sia in ambito regionale che mediterraneo, consolidando reti di collaborazione scientifica e istituzionale già attive. In tale quadro

rientrano 9 progetti di ricerca archeologica: in Puglia Egnazia, Canne della Battaglia, Monte Sannace, Ginosa-Madonna Dattoli, Siponto, Canosa-San Pietro e Altamura-Campo

65; all’estero Tepelenë-Qesarat nella valle del Vjosa, in Albania, e Mersin-Yumuktepe, in Turchia. Alcuni interventi si collocano in aree stabilmente fruibili, mentre altri

garantiscono forme di accesso pubblico attraverso visite guidate, open day e aperture organizzate durante le campagne di scavo. Le attività avranno carattere continuativo

nell’arco del triennio, in coerenza con esperienze già consolidate.

Per la programmazione 2026-2028 si prospettano inoltre almeno 7 eventi musicali del Coro d’Ateneo Harmonia e dell’Orchestra universitaria Athæneum aperti alla

cittadinanza, con l’obiettivo di rafforzare il dialogo tra Ateneo, territorio e comunità. Il progetto prevede concerti, incontri divulgativi e momenti di ascolto guidato con il

coinvolgimento di studenti, docenti, musicisti professionisti e realtà culturali locali. Gli appuntamenti si svolgeranno in spazi universitari e cittadini. I programmi musicali

spazieranno tra repertori classici, contemporanei e tradizioni del Mediterraneo e saranno accompagnati da brevi introduzioni o conversazioni con studiosi e interpreti, così

da offrire al pubblico occasioni di ascolto consapevole e approfondimento.

Numero di iniziative (di tipo musicale, di educazione museale e tutela del patrimonio)

Sperimentazione clinica

Numero di trial clinici

Numero di studi su dispositivi medici



-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

Attività di cooperazione sanitaria internazionale

Attività in ambito sanitario, in favore delle categorie fragili

Numero di biobanche

MACROAREA VQR  IV -  SCIENZE DELLA VITA E SALUTE 54

Numero di iniziative in ambito scienze della vita condotte in collaborazione con partner internazionali

Salute ambientale e sicurezza alimentare 

Numero di Iniziative di salute ambientale e sicurezza alimentare, compresi corsi di educazione continua in medicina (ECM)

Numero di iniziative rivolte alle categorie fragili

Iniziative di prevenzione, promozione e tutela della salute pubblica 

Numero di iniziative di prevenzione, promozione e tutela della salute pubblica (comprese campagne di screening e di sensibilizzazione)

Numero di campagne di screening e di sensibilizzazione



2025 2026 2027 2028
(Baseline) (Target) (Target) (Target)

2 5 5 7

2 2 2 2

-- -- -- --

MACROAREA VQR  V -  SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, INCLUSIONE… 55

Impatto previsto per il triennio 2026-28

Nel triennio 2026-2028, il Dipartimento sarà impegnato in un insieme articolato di iniziative che ne consolideranno il ruolo di soggetto istituzionale di riferimento per

l’attuazione dell’Agenda 2030 a livello regionale e nazionale. Il coordinamento del Forum regionale per lo sviluppo sostenibile della Puglia – arricchito dalla creazione di uno

spazio di dialogo dedicato alle giovani generazioni – produrrà impatti significativi in termini di governance partecipativa e di coinvolgimento intergenerazionale nei processi

di pianificazione sostenibile del territorio. Il supporto scientifico alla Rete InFEAS e ai Centri di Educazione Ambientale e alla Sostenibilità (CEAS) della Regione Puglia

rafforzerà la capacità del sistema regionale di educazione non formale di operare in modo coordinato e sinergico, ampliando la portata delle azioni di sensibilizzazione

rivolte a cittadini, scuole e comunità locali.

A scala nazionale, la partecipazione al tavolo multi-attore per l’attuazione della Strategia Nazionale dell’Educazione alla Cittadinanza Globale, coordinato dall’Agenzia Italiana

per la Cooperazione allo Sviluppo, consentirà al DIRIUM di contribuire attivamente alla definizione e all’implementazione di indirizzi pedagogici condivisi, consolidando la

propria riconoscibilità nelle reti istituzionali della cooperazione e dell’educazione alla cittadinanza globale. Il coordinamento del Gruppo nazionale “Educazione” della Rete

delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS) produrrà invece impatti di sistema sull’intero comparto universitario italiano, orientando le pratiche di Educazione allo

Sviluppo Sostenibile verso standard di qualità crescenti e favorendo la circolazione di buone pratiche tra Atenei.

Sul piano del public engagement, le iniziative di conoscenza e coscientizzazione sui cambiamenti climatici contribuiranno ad alimentare una cultura scientifica diffusa e

responsabile, rafforzando il legame tra ricerca accademica e società civile. Le attività di sensibilizzazione sulla gestione delle risorse, co-progettate e co-organizzate con le

studentesse e gli studenti – inclusa la redazione partecipata di un regolamento condiviso per una “laurea sostenibile” – rappresentano infine un esempio paradigmatico di 

Sostenibilità ambientale, alla inclusione e al contrasto alle diseguaglianze, con particolare riferimento agli obiettivi 

dell’AG2030

Numero di Iniziative dedicate ai temi della sostenibilità

Numero di interventi di inclusione per target di riferimento (LGBTQIA+, donne, detenuti, disabili e DSA, etc)


